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VIAGGIO A ROMA E FARFA - 17 E 18 APRILE 2026 

 

Ogni viaggio lascia tracce diverse: nei luoghi visitati, certo, ma soprattutto nelle persone che lo condividono. La 

gita di due giorni tra Roma e Farfa non è stata solo un itinerario culturale, ma un piccolo laboratorio di 

convivenza: 60 persone, un pullman, tante aspettative e – inevitabilmente – una certa dose di imprevisti, sorrisi 

e momenti da ricordare. 

Raccontare tutto questo in modo “serio” e lineare sarebbe stato forse più ordinato, ma decisamente meno 

fedele alla realtà vissuta. Perché quando si viaggia insieme, la bellezza non sta solo nei monumenti o nella 

storia, ma anche nei dettagli quotidiani: una battuta condivisa, una foto scattata nel momento giusto (o 

sbagliato), una situazione che diventa memorabile proprio perché imperfetta. 

Per questo abbiamo scelto di accompagnare le immagini con didascalie leggere, a tratti ironiche. Non per 

sminuire l’esperienza, ma per restituirne il lato più autentico: quello fatto di relazioni, complicità e piccoli 

episodi che, messi insieme, raccontano molto più di un semplice programma di viaggio. 

Sfogliate queste foto come se foste ancora con noi sul pullman ed in gita: tra cultura e sorrisi, con lo spirito di 

chi sa che stare bene insieme è già, di per sé, una meta raggiunta. 

 

Venerdì 17 aprile 2026  

Ci incamminiamo verso la Mostra… 

 

Quando l’organizzazione incontra la creatività: bandierina ufficiale bianca col nome dell’Associazione… 

rigorosamente fatta a mano. 
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E quando serve… nasce anche la versione con nastro rosso d’‘artigianato d’emergenza’: gruppo 2 per la visita 

alla Mostra entra in scena! 

 

…quando passi davanti al Teatro e senti l’artista che scalpita dentro te. 
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Ma noi puntiamo in alto…. 

 

… più in alto delle scale di Piazza di Spagna… 
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… puntiamo direttamente al Quirinale… 

 

… ma ci accontentiamo delle Scuderie! 
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…alle Scuderie siamo prontissimi… mancano solo i ponies per un tour davvero ‘a cavallo’ della storia! 

 

 

…e poi, dentro, il tempo si ferma: tesori che arrivano da lontano e continuano a raccontare storie. 
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…tra sarcofagi, gioielli e barche: frammenti di un mondo che naviga ancora nel tempo. 

 

 

…tra un faraone e l’altro, anche gli esploratori moderni hanno bisogno di una sosta. 
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…visita completata: ora si studia la fase più impegnativa… il recupero energie. 

 

Mattinata di sabato 18 aprile 2026 

 

Secondo giorno: liberi di esplorare. Ognuno segue la propria rotta… tra San Pietro, il Tevere, Villa Borghese e 

angoli di Roma tutti da scoprire. 

 

Tra storia e silenzio… qualcuno giura di aver sentito Michelangelo bisbigliare! 
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Tra cupole e colonnati… anche il cielo sembra mettersi in posa. 

 

 

Passeggiata sul Tevere: riflessioni profonde… e foto ancora più profonde 



9 
 

  

Basilica di Santa Maria del Popolo - Davanti a Caravaggio… cala il silenzio (evento raro ma documentato). 

 

 

Immersi nel verde dei Giardini di Villa Borghese… finalmente anche i piedi ringraziano. 
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…lui è qui da cent’anni… noi ci fermiamo giusto il tempo di una foto 

 

 

Il Tempio di Esculapio: un po’ di salute per tutti… soprattutto dopo la camminata! 
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Panorama su Piazza del Popolo: Roma dall’alto… e noi che ci sentiamo (per un attimo) padroni della città. 

 

Orologio ad acqua del 1867: il tempo scorre… ma noi cerchiamo di rallentarlo! 
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Pomeriggio di sabato 18 aprile 2026 

 

E poi… la sorpresa: un gioiello nascosto che ruba la scena ai faraoni: l’Abbazia di Farfa! 

 

 

Tra pietre antiche e pace assoluta… qui il tempo sembra davvero fermarsi. 
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Altro che tesori d’Egitto… il vero tesoro era dietro l’angolo (o meglio, fuori Roma!). 

 

 

Un luogo che non si visita soltanto… si respira! 

 

Due giorni intensi tra storia millenaria, arte senza tempo e scorci indimenticabili. Ma soprattutto due giorni di 

condivisione, spensieratezza e scoperta. Il sole ci ha accompagnati, ma è stata la compagnia a rendere speciale 

ogni momento. Questo racconto in chiave leggera vuole ricordarci proprio questo: che anche tra faraoni, 

basiliche e abbazie… c’è sempre spazio per un sorriso! 


